
CARO TOMMASO 
Ti capiamo, Tommaso, noi così legati alle percezioni dei 
nostri sensi, capaci di mettere in dubbio qualsiasi 
affermazione che abbia un risvolto misterioso, non 
chiaro, irrazionale. Non ci stupisce l'altalena delle tue 
decisioni, tu che eri soprannominato Didimo (= doppio, 
gemello), pronto a parole a morire con Gesù e poi 
assente nella notte della passione e della croce. Ci 

capita di non farci trovare puntuali all'appuntamento più importante della 
vita, di parlare dietro al nostro superiore e poi di rimangiarci le parole di 
fronte all'evidenza. Tante volte abbiamo pensato di dettare le nostre 
condizioni a Dio per potergli credere e affidarci a Lui, e poi riconoscere che 
le sue risposte arrivano quando meno te l'aspetti, e ci inchiodano alle 
nostre responsabilità. Per questo abbiamo l'impressione che tu possa 
capirci, e intercedere per noi presso Gesù. Come ha concesso a te 
un'ulteriore possibilità, sia magnanimo anche con noi, affinché prenda la 
nostra poca fede e la moltiplichi con la schiettezza e l'affetto che ti 
dimostrò allora. 
 

Abbiamo visto il Signore! (Gv 20,25) 
Gesù appare ai suoi amici dopo la risurrezione, ottenendo reazioni diverse e 
tuttavia tutte portatrici di salvezza. Nel vangelo di oggi, Gesù si manifesta ai 
discepoli in un posto non precisato, chiusi dentro per timore dei giudei. Andati per 
trovare il Maestro dove pensavano che fosse, i discepoli invece sono raggiunti da 
Gesù dove sono loro. Che bello! Il Signore mi raggiunge dove mi trovo! È Lui il 
risorto che ci raggiunge! Gesù si trova all’improvviso in mezzo ai suoi, immediata- 
mente rassicurati dal Maestro stesso che li saluta con un “Pace a voi”. Gesù augura 
e dona loro una pace e una gioia, che li rendono capaci di vincere lo scandalo della 
croce e di superarne le terribili ripercussioni nella loro stessa vita.  Gesù mostra 
loro le tracce della sua passione e della sua morte. Li conferma così che la 
risurrezione suppone la croce, la quale non può essere eliminata dal ricordo, né 
negata come un orribile sogno. Questo in fondo è lo stile per ogni uomo e donna: 
noi miglioriamo, procedendo verso il Bene, attraverso e mediante le nostre 
sofferenze; si diventa veri cristiani anche grazie alle faticose esperienze che la vita 
ci dona di vivere. L’apostolo Tommaso non è presente quando Gesù viene tra i 
suoi. Gli altri discepoli gli comunicano con entusiasmo: “Abbiamo visto il Signore!”. 
È bello pensare che gli effetti di quel “vedere” continuano nel loro presente, anche 
quando sembra che il Risorto non ci sia più. La fede infatti non è un qualcosa che 
si possiede né un qualcosa di statico. Implica uno sviluppo continuo: essi, gli 
apostoli, hanno veduto e vedranno poco per volta come il Signore risorto vive e 
dimora presso i suoi amici.  
Così è per noi: oggi possiamo, con la fede, vedere il Signore presente e all’opera 
nella nostra vita. Quante volte il vangelo ci invita a vedere. “Venite e vedete”, dice 
Gesù quando incontra i primi due discepoli. Anche nel racconto della risurrezione 
l’angelo dice alle donne: “Venite, guardate il luogo dove era deposto”. E Gesù 
stesso: “Andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno”. Chiediamo per tutti i credenti occhi capaci di vedere la presenza del 
Risorto nella vita di questo nostro mondo e nella vita della Chiesa. 
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La sera di quel giorno, il primo della settimana, m entre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i disce poli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e di sse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. 
 
 

Vedere e toccare Gesù  
 
 

«Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia per andare 
incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio». Così 
scriveva papa Francesco nella Bolla d'indizione del Giubileo straordinario nel 
2015. Ci aveva già pensato San Giovanni Paolo II, che volle dedicare la 
seconda domenica di Pasqua di ogni anno alla Misericordia.  
Il Vangelo odierno narra la duplice apparizione di Gesù ai suoi Apostoli. 
Abituati ormai a dar credito quasi esclusivamente a ciò che si può provare, 
vedere e toccare, ci sta piuttosto simpatica la figura di Tommaso, che non si 
fida della parola dei suoi amici, ma ha bisogno di mettere il dito sulle ferite 
dei chiodi e della lancia per credere in Gesù vivo e risorto.  
Il ritorno del Cristo, otto giorni dopo, è anche un gesto di misericor-dia. 
Gesù conosce le parole pronunciate da Tommaso, ma non lo rimprovera. Gli 
mostra i segni inequivocabili della verità e constata che saranno «beati 
coloro che crederanno senza aver visto». 
Siamo noi, tra questi? In realtà ogni giorno, con gli occhi della fede e della 
considerazione della sua Parola, abbiamo l'opportunità di vederlo. «Ogni 
volta che avete fatto queste cose (= opere concrete di misericordia) a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25,40). Davvero 
«dare il cuore ai miseri» (miseri-cor-dare) è la richiesta più importante del 
Vangelo. Ed è il modo più vero per rendere culto a Dio. «Chi infatti non ama 
il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede» (1 Gv 4,20). 



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  - Seconda settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
Domenica 16 
2ª DI PASQUA d. divina Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31   

S. Messa ore  10.00 Animata da Schola Cantorum  
                                 Nonni, zii e cugini Dall’Osto, Bassa e Fontana\Vivi e defunti famiglie Dal Zotto e Zordan 
S. Messa ore  11.00 Celebrazione della Cresima e Prima Comunione Eucaristica (anima Coro Giovani Voci) 
                              Vivi e defunti di Zorzi Orfeo e Ottorina 

Lunedì 17 
S. Simone 

S. Messa ore  18.00 Tessari Brigida e Zordan Pietro                                                    Ore 14.45 incontro gruppo Fraternità.  
                                                     Ore 15.00 incontro gruppo prima media.  –  Ore 20.30 incontro gruppo Catechiste. 

Martedì  18 
S. Galdino 

S. Messa ore  18.00 Zordan Giampietro e Dalla Via Elsa 
Ore 15.00 incontro gruppo quinta elementare. 

Mercoledì 19 
S. Emma 

S. Messa ore  18.00 Zordan Amabile 
Ore 20.30, a Carrè (chiesa parrocchiale), incontro vicariale di spiritualità. 

Giovedì 20 
S. Agnese di Montepulciano 

S. Messa ore  18.00 Dal Zotto Vittorio 

Venerdì 21 
S. Anselmo  

S. Messa ore  18.00 Simonato Costantino e Ada\Veronese Monica e nonni\Giovanna, Attilio e familiari defunti 

Sabato 22 
S. Teodoro 

Ore 14.30 incontro ACR. 
S. Messa ore  18.30 30° Calgaro Mario\30° Dal Santo  Armanda\Dall’Osto Antonio, Maria e Guerrino\Costa Renato  e fam.\ Mioni   
                                 Giovanni, Luigia, Natalia e fam.\Dal Castello Giacomo\Zuccollo Elsi e Dal Castello Lucia\Zordan Ugo e fam.\ 
                                 Fam. Calgaro e Giacomelli 

Domenica 23 
3ª DI PASQUA 
At 2,14.22-33;Sal 15 (16);1 Pt 1,17-21;Lc 24,13-35 

Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
“Per amore di conoscenza – Le sfide del nuovo umanesimo” 

S. Messa ore  10.00 Bella Bortolo, Giacomo e don Pietro\Panozzo Renato 
 

“Ciò che Tommaso chiede al Signore è quello di cui tutti abbiamo bisogno: vederlo, toccarlo per poterlo riconoscere. I sacramenti vengono incontro a 
questa esigenza umana. I sacramenti, e la celebrazione eucaristica in particolare, sono i segni dell’amore di Dio”. (Papa Francesco) 

 

CRESIMA E PRIMA COMUNIONE 
 

Oggi, 16 aprile, domenica della Divina Misericordia, fanno l’esperienza dell’amore di Dio Padre nel ricevere i doni dello Spirito Santo 
nel sacramento della Cresima e della presenza di Gesù nel sacramento dell’Eucaristia: 
 

Calgaro Isabel – Capovilla Samuele – Ceolin Aurora – Dall’Osto Maria – Garzotto Viola – Giaretton Davide – Krak Arianna – Maselli 
Gaia – Meneghini Andrea – Panozzo Giacomo – Perucchi Ester – Pornaro Matilde – Reginato Emily – Simonato Nicole – Vajente Maria 
– Zattra Sofia – Zorzi Leonardo. 
 
 

Accompagniamo con la preghiera e la solidarietà cristiana, i ragazzi e le loro famiglie in questo momento importante, perché quanto ricevono serva loro 
per essere attivi e credibili nel cammino di fede dentro la comunità. 

 

Regalo di 
Pasqua 

Anche quest’anno la pasticceria Panni di Piovene (che ringraziamo) ci regala un meraviglioso uovo pasquale. Abbiamo organizzato una  lotteria: i biglietti (costo 1 euro) si 
possono trovare in parrocchia. Il ricavato sarà destinato ai lavori di ristrutturazione e  di manutenzione delle strutture parrocchiali. Estrazione domenica 23.04 dopo la Messa. 

Grazie Rinnoviamo il GRAZIE alle persone e ai gruppi che si sono impegnati a organizzare e a celebrare la Quaresima, la Settimana Santa e la Pasqua. Siete stati davvero BRAVI! 
Ora la Comunità continua ad aver bisogno della vostra disponibilità e collaborazione. 

Nota Bene Don Luigi sarà assente per alcuni giorni. La S. Messa viene celebrata da Don Germano Corà. Per urgenze rivolgersi a Fiorita: 3337228405. 
Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-

nitore Caritas per la raccolta di aiuti. Chiamare: 3489263474. 
Nota Bene In bacheca è esposta la relazione economica della parrocchia per l’anno 2022. 
Uscite A2a energia (gen-feb) 192,00\Stampa 36,00. 
Entrate Offerte in chiesa 745,06\Venerdì santo 119,09\Altre offerte 56,00+50,00\Stampa 5,00\Per fiori chiesa 20,00\Visita malati 10,00\Salvadanai (7) 138,20\Per lampada 50,00. 



 


